
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

n. h'I -dfiL '3 O GII. 2012

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione tra la Provincia Regionale di

Messina, nella qualità di stazione appaltante, ed il Comitato Paritetico

Territoriale (CPT) di Messina. - L.R. 20/2007, art.3, commi 4 e 5, così

come modificato dal Decreto Assessoriale LL.PP Regione Siciliana del

28/5/2012.

L'anno Duerni ladodici. il giorno | Rt '^T0 del mese O'T'foQftt nella sala

delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita

la Giunta Provinciale con l'intervento di: PRESENTE
•

1) Presidente On. Aw. Giovanni Cesare RICEVUTO SI

2) Assessore Dott. Antonino

3) Assessore Dott. Michele

4) Assessore Sig. Renato

5) Assessore Dott. Rosario

6) Assessore Dott. Calmelo

7) Assessore Arch. Dario

8) Assessore Dott. Daniele

9) Assessore Sig. Santo

10) Assessore Prof. Giuseppe

1 1 ) Assessore Dott. Maria Rosaria

12) Assessore Dott. Maria

13) Assessore Dott. Giuseppe

14) Assessore Sig. Giuseppe

15) Assessore Dott. Bruno

16) Assessore Dott. Rosario

Assume la Presidenza On. Aw. Giovanni (

Partecipa il Segretario Generale

TERRANOVA

BISIGNANO

FICHERA

CATALFAMO

TORRE

LA FAUCI

BRUSCHETTÀ
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CRISAFULLI

MARTELLI
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3re RICEVUTO

r/j
51
51
/sto
M)
Mo
5i
SI
51

AAO
«51
/Vb
S!
Si
<\A>

Aw. Annj Maria TRIPODO
I I Presidente constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i

convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

VISTA la L.R. n. 48 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE.LL.;

VISTA la L.R. n. 30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta espressi ai sensi delFart.12 della L.R. n. 30 del

23/12/2000:

- per la regolarità tecnica dal responsabile dell'Ufficio Dirigenziale;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO dover provvedere in merito;

Ad unanimità dei voti

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

a pronte Ori. Avv. Giovanni Cesare RICEVUTO
stante l'urgenza di provvedere in mento, prpporv
che la presente delibera sia dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effett
della L.R. 44/91.
LA C'UNTA PROVINCIALE in unanimità di voti
dichiara Id presunta delibera ìrnmedialamente
esecutiva al àenai a pur gli #ffe«| della L.R. 44/91



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

Ufficio Dirigenziale «Valorizzazione patrimonio immobiliare e Prevenzione»

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: arch. Vincenzo GITTO.

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione tra la Provincia Regionale di

Messina, nella qualità di stazione appaltante, ed il Comitato Paritetico

Territoriale (CPT) di Messina. - L.R. 20/2007, art.3, commi 4 e 5, così

come modificato dal Decreto Assessoriale LL.PP Regione Siciliana del

28/5/2012.

PROPOSTA

Visto

l'art. 117 della Carta Costituzionale della Repubblica Italiana come modificato dalla Legge
costituzionale n. 3 del 18/10/2001;

10 Statuto della Regione Siciliana;

11 Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni;

il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni;

l'Art. 3 della Legge Regionale 21 agosto 2007, n. 20;

la Circolare dell'ex Assessorato ai Lavori Pubblici del 12 agosto 2008 pubblicata sulla
G.U.R.S. n. 41 del 05 settembre 2008;

l'Art. 7, comma 3, della L.R. n. 16 del 3 agosto 2010 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 35 del 06
agosto 2010;

ilD.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

il Decreto 16 dicembre 2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 2
del 13.01.2012 che ha abrogato e sostituito il decreto 5 marzo 2008 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana n. 23 del 23 maggio 2008;

l'Accordo n. 221/CSR del 21.12.2011 tra il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il
Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la
formazione dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del Decreto Legislativo 9 aprile
2008, n. 81 e ss.mm.ii.. pubblicato nella G.U.R.I. n. 8 dell' 11.1.2012;

l'Art. 1, comma 3 della L.R. 12 luglio 2011, n. 12, pubblicata sulla G.U.R.S. (p.l) n. 30 del
14.7.2011.

Premesso

che l'Assemblea Regionale Siciliana ha approvai:) in data 21.8.2007 la L.R. n.20, pubblicata
sulla G.U.R.S. n.40 del 31.8.2007, con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni
alle norme in materia di lavori pubblici ed è stata introdotta una nuova e generale disciplina in
materia di prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantiere edili per la realizzazione di opere
pubbliche nella Regione Sicilia;



• che l'art. 3, comma 2 della L.R. 21.8.2007, n.20, dispone che una quota percentuale delle
somme corrispondenti ai ribassi d'asta offerte dalle imprese in fase di aggiudicazione per i
lavori di opere pubbliche appaltati da tutti gli enti pubblici della Regione Sicilia, deve essere
utilizzata ai fini della prevenzione e della sicurezza nei cantieri;

• che l'art. 3, comma 4 della L.R. 21.8.2007, n.20, stabilisce che le stazioni appaltanti devono
servirsi delle strutture tecniche degli Organismi Paritetici per la prevenzione degli infortuni,
l'igiene e l'ambiente di lavoro in edilizia, istituiti ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 626/94 e
ss.mm.ii.;

• che ai sensi dei rinvii previsti dal comma 3 dell'art. 304 del D.Lgs. 81/08, l'Organismo
Paritetico per la prevenzione degli infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro istituito ai sensi
dell'art. 20 del D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii., trova corrispondenza in quello previsto dall'art. 2 c.l
lett. ee) e dall'art. 51 del D.Lgs. 81/08 cosi come specificato dalla Circolare n. 20/2011 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dall'Accordo n. 221/CSR del 21.12.2011;

• che il CPT di Messina è individuato quale Organismo Paritetico di cui all'art. 51 del D.Lgs.
9/4/2008, n.81 e ss.mm.ii ed è costituito dalle associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori
di lavoro stipulanti il CCNL per i dipendenti delle Imprese Edili ed affini, le quali sono, per
ciascuna parte, comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

• che in data 30 marzo 2010 è stato sottoscritto schema di convenzione con il CPT Messina,
approvato con delibera n. 106 del 16 aprile 2010, per l'applicaizone dell'art. 3 della L.R. 20/07;

• che il Decreto Assessoriale LLPP. Regione Sicilia del 28/5/2012 obbliga le stazioni appaltanti
a sottoscrivere nuovo schema di convenzione con gli Organismi Paritetici sopra indicati, come
da allegato 1 allo stesso decreto;

Considerato

• che è necessario pertanto sottoscrivere una nuova convenzione con il CPT di Messina, a
modifica della precedente convenzione stipulata con lo stesso Organismo Paritetico in data 30
marzo 2010 ed approvata con delibera di Giunta n. 106 del 16 aprile 2010, redatta secondo lo
schema di convenzione approvato dalla Regione Siciliana, di cui all'allegato 1 del Decreto
Assessoriale LL.PP. del 28/5/2012;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA PROVINCIALE
•

DELIBERI,

per le motivazioni di cui in narrativa e che qui s'intendono integralmente riportate, di:

• PRENDERE ATTO dei contenuti del Decreto dell'Assessore ai LL.PP. della
Regione Sicilia del 28/5/2012, pubblicato sulla G.U.R.S. n° 26 del 29/5/2012 e del
relativo schema di convenzione allo stesso allegato per farne parte integrante e
sostanziale del presente atto, da stipularsi tra la Provincia Regionale di Messina, quale
stazione appaltante di opere pubbliche, ed il CPT di Messina Organismo Paritetico
individuato ai sensi del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.;

• DARE ATTO che gli oneri necessari all'attuazione di detta convenzione saranno

disponibili con le quote percentuali prelevate dalle economie dei ribassi d'asta,

all'aggiudicazione dei lavori, delle singole opere appaltate, ai sensi dell'art.3, comma



3, della L.R. n°20/2007 e Decreto 5 marzo 2008 dell'Assessorato regionale ai LL.PP. e

che, pertanto, nessun onere aggiuntivo risulterà a carico dell'Ente;

AUTORIZZARE il Presidente dell'Ente alla sottoscrizione della convenzione
secondo il prefato schema;

DARE MANDATO al Dirigente dell'U.D. "Valorizzazione e gestione patrimonio
immobiliare e Prevenzione" di provvedere agli atti e adempimenti consequenziali per
l'attuazione della sottoscrivenda convenzione tra la Provincia Regionale ed il CPT di
Messina.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

1. Decreto Assessoriae LL.PP. Regione Sicilia del 28/5/2012;

2. Schema di convenzione di cui all'allegato 1 del D. A. LL.PP. del 28/5/2012.

IL FUNZIONARIO

Messina,

(dmt.ssa Maria Luisa Sodograt so)

Messina,

VISTO:

L'ASSESSORE ALLA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAjVORO

Messina, uuXv./T
ag. Renato Fichera)



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23-12-2000, n. 30, si esprime parere:
FAVOREVOLE.

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.
Addì y[%*0^.£j&l2_

" IL DIRIGE?

Si da atto che la superiore proposta non comporta, né direttamente né indirettamente, oneri finanziari, né

presenta alcuno degli aspetti contabili, finanziari e fiscali previsti dalle vigenti norme, per cui il parere di

regolarità contabile non è necessario in quanto si risolverebbe in un atto inutile.

Addì

IL DIRIGENTE

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000, n. 30, si esprime parere:

_/ L

'

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addi

IL RAGION
/ |

del 2° DiD

NERALE

Doti. Antonino Cajabm
Ai sensi dell'art. 55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa.

Addì

jjjti '

IL RAGIONIERE GENERALE
irigente

OottAn\<wio glabro



Letto, approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

F.to

L'ASSESSORE ANZIANO

Dott. Michele BìSIGNANO F.to

IL SEGRETARIO GENERALE

Aw Anna Maria TRIPODO

I I presente atto è stato affisso all'Albo

nel giorno festivo

L'ADDETTO

F.to

11 presente atto è stato affisso all'Albo

dal _al

Con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

F.to

Messina, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
C E R T I F I C A

che la presente deliberazione j, _ pubblicata all'Albo di questa Provincia il _ giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa _ sono stati prodotti, all'Ufficio Provinciale,
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

2012

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art. 4 L.R. 5-7-1997 n. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al 3°
comma dell'art. 4 della legge 5-7-97 n. 23 .

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma
Legge Regionale 3-12-1991, n. 44 e successive modifiche.

/ dell'art. della

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì .......*:...H.!.L..2ul2. IL SEGRETARIO GENERALE

F.to
Aw. Anna Maria TRIPODO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì U..J..y.i.i.-...£.UJ.fe CGRETARIO GENERALE

\!P.R.U,O.A.

JXÀngeh)
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N. Prot. ingresso

Num.

30 33690

31 31907

32 29855

33 32438

34 34876

35 33459

36 34872

37 34374

38 31344

39 34497

40 33226

41 33693

42 32943

43 33455

44 33433

45 31131

46 34180

47 34865

48 34877

49 35248

50 31351

51 34346

Data

13/07/2011

04/07/2011

22/06/2011

06/07/2011

19/07/2011

12/07/2011

19/07/2011

18/07/2011

01/07/201 1

18/07/2011

11/07/2011

13/072011

08/07/2011

12707/2011

12/07/2011

30/06/2011

14/07/2011

i 9/07/20 11

19/07/2011

21/07/2011

01/07/2011

18/07/2011

52 /99o6 i 22/06/20 11

53 30994

54 33575

55 33221

56 34207

57 33225

58 33687

59 33130

60 30366

61 33696

62 34X63

63 35249

6^ ?H?5

o5 33633

66 33224JV
•

67 34380.

68 33223
„ •*•

29/06/2011

13/07/2011

11/07/2011

14/07/2011

! 1/07/201 1

13/07/2011

08/07/2011

24/06/2011

13/07/2011'

19/07/201>
>• "

21/q7/2011

30/06/2011

T37o7/20tf
' 1/07/2011

Cognome Nome

Garufi Michelangelo

Ceraci Massimo

Giacovelli Maurizio

Giacovelli Roberto

Giardina Papa ignazio

Giuliana Vito

Giuliano Giuseppe

Gulino Daniela

Gulino Massimo

Gulino Raffaele

Landro Michelangelo

Laudani Roberto

Lazzaro Rosario

Leone Sebastiano

Lo Brutto Antonino

Lombardo Francesco

Lotta Antonio

Provincia

Catania

Messina

Palermo

Palermo

Messina

Partinico (PA)

Siracusa

Palermo

Ragusa

Catania

Caltanissetta

Catania

Palermo

Siracusa

Agrigento

Palermo

Messina

Maggio Livio Elia jSanta Ninfa flPr

Maltese Giulio

Maltese Giuseppe

Mannone Francesco

Messina Carmelo

Miceli Salvatore * ̂
V

Morreale Antonio

Musumeci Rosario *

Madia Palella*' ,^y

,*+ " "̂
"̂

Nicas trottai usepge

Nicjta/Melania

Pasquale Pepini

. PetrilIaSalvatore

i *** Pufizfc Alberto

Otartuccio Pietra
.*••<"

Restivo Teresa

Restuccia Salvatore

Ragusa

RtSgfcsa ,S

-Trapani.,,
~v
Palermp

Siracusa

"Agrigento

^iarre (CT)

Santa Teresa
di Riva

Agrigento

Messina

Palermo

Flondia (SR)

Palermo

Palermo

Palermo

Messina

Rubino Antonio Agrigento

Ruffino Grazia

Russo Nicola

Catania

Acireale

18ijj7/2011 Sabatino Daniela j Palermo

•H/07/2011 Scaldino Salvatore Messina

N. Prot. ingresso

Num.

69 33227

70 33456

71 31346

72 34864

73 33129

74 34492

75 31909

76 34448

77 34153

78 30202

79 29973

80 3411*0*

(2012^4.1831

Data

11/07/2011

12/07/2011

01/07/2011

19/07/2011

08/07/2011

18/07/2011

04/07/20 1>

18/07/5&11
^ 1

144J7/201 1

_23/06/20rt

*22/06V2011

tì/mnoi i
V'

1)119

s'
Cognome tfom»

— V —Sciacca^Rpsario'^,

Scillijf)cr'MaU|ò'

Siracusa Epnco

joìpadaro Giuseppe

, '' S partàtealva tore
i^«Y

^" Tripode Anna Maria

f •' l/Tubiolo Natale

<! ^Tumminello Antonio

Valenza Filippo

Vinci Cattano

Vitale Giuseppe

Vivona Vincenzo

Provincia

Catanie

Caccamo (PA)

Trapani

Messina

Randazzo (CT)

Messina

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Trapani

"sT C" ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

V *—DEqSETO 28 maggio 2012.
^_ Approvazione del nuovo schema tipo di convenzione tra

•stazioni appaltanti e comitati paritetici territoriali.

/ IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ
E DEI TRASPORTI

Visto lo Statuto cìoi!;i P.egione;
Viste le norme sulla contabilità generale dello Stato;
Vista le norme sulla contabilità generale della Regione;
Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;
Visto la legge 3 agosto 2007, n. 123;
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 12 luglio 201 1, n. 12, pubblica-

ta nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (p. I) n.
30 del 14 luglio 2011;

Visto il decreto presidenziale 31 gennaio 2012, n. 13,
recante il regolamento di esecuzione ed attuazione della
legge regionale 12 luglio 201 1, 'n. 12. Tìtolo I - Capo I;

Visti l'articolo 3 della legge regionale 21 agosto 2007,
n. 20 e l'articolo 7 della legge regionale 3 agosto 2010, n.
16, fatti salvi dall'articolo 1, comma 3, della legge regiona-
le 12 luglio 2011, n. 12;

Visto il contratto nazionale dei lavoratori nel settore
edile sottoscritto dall'associazione nazionale .lei costrutto-
ri (ANCE) e dalle organizzazioni amicali di categoria
(Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil) con il quale si costitui-
sce l'ente paritetico per la sicurezza sul lavoro, denomina-
to comitato paritetico territoriale (C.P.T.) legalmente costi-
tuito sulla base delle indicazioni di cui all'art. 2, comma 1 ,
lettera ee) e dell'ari. 51 del decreto legislativo n. 81/08 e
successive modifiche ed integrazioni:
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Visto il decreto assessoriale 5 marzo 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 23 del 23
maggio 2008, concernente l'individuazione della quota
percentuale da utilizzare nei ribassi d'asta e la tipologia
dei servizi da erogare ai fini dell'articolo 3, comma 3, della
legge regionale 21 agosto 2007, n. 20;

Visto il decreto assessoriale 23 ottobre 2008 pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 57 del
12 dicembre 2008, con il quale è stato emanato un appo-
sito schema-tipo di convenzione da stipularsi tra ogni ente
appaltante e i corrispondenti organismi paritetici territo-
riali di cui all'ari. 51 del decreto legislativo n. 81/08 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto assessoriale 16 dicembre 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 13
gennaio 2012 n. 2 di abrogazione e sostituzione del decreto
5 marzo 2008, che ha introdotto nuove procedure attuative
della norma e modificato le modalità di erogazione dei ser-
vizi da parte dei comitati paritetici territoriali, per cui oc-
corre modificare lo schema-tipo di convenzione emanato
con il sopra citato decreto assessoriale 23 ottobre 2008;

Vista la nota prot. n. 114293 del 22.12.2011 dell'Area 1,
U.O A 1.01, dipartimento infrastnitture, mobilità e tra-
sporti, con la quale si trasmetteva ad coordinamento regio-
nale C.P.T., per l'opportuna valutazione, la modifica allo
schema tipo di convenzione di cui al citato decreto asses-
soriale 23 ottobre 2008 predisposto dall'area VII dello stes-
so dipartimento in applicazione dell'ari. 3, comma 5, della
legge regionale n. 20/2007;

Visto l'Accordo n. 221/CSR del 21 dicembre 2011 tra il'
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministrò*
della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell'aiti-
celo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2ÙQ8, ni
81 e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana' n^
dell'I 1 gennaio 2012, con il quale si stabilisce chè^la dura-
ta minima complessiva dei coi'si di formazion&per Havo-
ratori edili, settore di classe di rischio alto^deve essere
pari a 16 ore di cui 4 ore di formazione generale^e 12 ore
di formazione specifica;

Vista la nota prot. n. 20084 del 24 feb^p'raip 2012 del-
l'area VII, U.O A7.02, dipartimento infra£truttu/é mobilità
e trasporti, con la quale, facendo seguito alla>precedente,
si chiedeva di riscontrare le ulteriori*lriodifiche apportate
allo schema di convenzione lipoma/ sensi del suddetto
accordo n. 221/CSR del 21 dicembre 2011*

Vista la nota prot. n. 136 deLU) rrjajrzo 2012 del coor-
dinamento regionale C.P.T. in. riscontro alle suddette note
con la quale si trasmettevanóje proposte di modifica allo
schema di convenzione-tipo predisposto dal dipartimento
infrastrutlure, mobilità e, tuaspoiji,"

Visto il verbale di riunione jdell' 11 aprile 2012 tra il
dipartimento infrastruttu<re,-*fpobilità e trasporti ed il
coordinamento regionale GJwX con il quale si concorda il
testo dello schema^oKcorìvenzione-tipo e del prospetto
analitico delle atti.vi&'da'espletare da parte dei C.P.T. e dei
relativi costi che(é*parterB\tegrante dello schema stesso;

Vista la circolarevdel Ministero del lavoro n. 41 del 5
dicembre 200,if«pubb.licata nella Gazzetta Ufficiale serie
generale n. 301 deRiO dicembre 2003 presa come riferi-
mento per l*hvf i violazione tiel costo orario relativo ai tec-
nici dei G.̂ .T pe^Jè attività previste dallo schema tipo di

territoriali legalmente costituiti sulla bandelle indicazio-
ni di cui all'ari. 2, comma 1, lettera eè>e dell'ari. 51 del
decreto legislativo n. 81/08 e successi^e-mcidifìche ed inte-
grazioni e stazioni appaltanti in ottemperanza al disposto
dell'articolo 3, comma 5, della legge" regionale 21 agosto
2007, n. 20, del suddetlo decreto'assesswnale 16 dicembre
2011 e dell'accordo n. 221/CSRWeI 21dicembre 2011 tra U
Ministro del lavoro e delle poRtiei^e sociali, il Ministro
della salute, le Regioni e le 2fi»vince,autonome di Trento e
Bolzano per la formazione dei lavoratori;

Considerato che i comitàtLjjaritetici territoriali hanno
già sottoscritto le convenzioni con diverse stazioni appal-
tanti sulla base dello schema-tipo di convenzione di cui al
succitato decreto assessoriale 23 ottobre 2008;

Jpéc're'écreta:

Art. 1

È approvato lo scnema-tipo di convenzione tra comi-
tati pariteticiverritBnali legalmente costituiti sulla base
delle indicazionidi-cui all'ari. 2, comma 1, lettera ee) e
dell'art. 5ISlel-decreto legislativo n. 81/08 e successive
modifiche^ed. integrazioni e stazioni appaltanti in attua-
zione aPldispcìs'to dell'articolo 3, comma 5, della legge
regionale 2^*agoslo 2007, n. 20 che sostituisce quello
approvatckcon decreto assessoriale 23 ottobre 2008, pub-
blicato nej^a Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 57
deM2 dicembre 2008.

<T Art. 2
T5é stazioni appaltanti che hanno già sottoscritto con i

comitati paritetici territoriali le convenzioni di cui decre-
-tt^assessoriale 23 ottobre 2008 devono provvedere ad
apportare alle stesse le modifiche introdotle dal nuovo
schema-tipo di cui al presenle decreto fermo restando che
sono fatti salvi gli effetti e le procedure già avviate per i
lavori in corso di realizzazione normali dalle precedenti
convenzioni.

Art. 3

cen-II presente decreto sarà trasmesso alla ragioneria
frale per il visto di competenza.

Art. 4

II presente decreto, unitamente allo schema-tipo di
convenzione, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana e nel sito dell'Assessorato regiona-
le delle infrastrutture e della mobilità.

Palermo, 28 maggio 2012.

FAr.GARtS

conven:
Considenftó che occorre procedere ad approvare il

nuovo schema tipo di convenzione tra comitati paritetici

Vistato dalla ragioneria centrale per l'Assessorato delle infrastrutture e
della mobilità in data 6 giugno 2012 al n. 234.

Allegato 1
CONVENZIONE TRA

E
CIP DI

ai sensi dell'art. 3 della legge Regione Sicilia 2 i Agosto 2007, n. 20

L'anno , il mese il giorno
presso la sede del sito in tra,

da una parte
con sede in

via n in seguito stazione
appaltante, rappresentata da domici-
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liato per la carica come sopra dall'altra parte il Comitato paritetico
territoriale della provincia di con sede in

via n in
seguito CPT di , rappresentato dal presidente prò
tempore domiciliato per la carica come sopra

Visto
• l'art. 117 della Carta costituzionale della Repubblica italiana

come modificato dalla legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001;
• lo Statuto della Regione siciliana;
• il decreto legislativo 12 aprile 2006. n. 163 e successive modi-

fiche ed integrazioni;
• il decreto legislativo 9 aprile 2008. n. 81 e successive modifi-

che ed integrazioni;
• l'art. 3 della legge regionale 21 agoslo 2007, n. 20;
• la circolare dell'ex Assessorato dei lavori pubblici del 12 ago-

sto 2008 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n.
41 del 5 settembre 2008;

• l'ari. 7. comma 3, della legge regionale n. 16 del 3 agosto 2010
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 35 del 6
agosto 2010;

• il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;
• il decreto 16 dicembre 201 ! pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Regione siciliana n. 2 del 13 gennaio 2012 che ha abrogato e
sostituito il decreto 5 marzo 2008 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana n. 23 del 23 maggio 2008;

• l'Accordo n. 221/CSR del 21 dicembre 2011 tra il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavora-
tori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 8 dell'I 1 gennaio 2012;

• l'art. 1, comma 3, della legge regionale 12 luglio 2011. n. 12.
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (p. I) n. 30
del 14 luglio 2011.

Premesso
• che l'Assemblea regionale siciliana ha approvato in data 2li

agosto 2007 la legge regionale n. 20, pubblicata nella Gazzetta,
Ufficiale della Regione siciliana n. 40 del 31 agosto 2007, con la quale
sono state apportate modifiche ed integrazioni alle norme in materia
di lavori pubblici ed è stata introdotta una nuova e generale disctpli--
na in materia di prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantieri
edili per la realizzazione di opere pubbliche nella Regione Sicuia;, • *

• che l'art. 3, comma 2, della legge regionale 21 agostp^OO?, n.
20, dispone che una quota percentuale delle somme cornspondentiai
ribassi d'asta offerte dalle imprese in fase di aggiudicatone per i
lavr.n di opere pubbliche appaltali da tutti gli enti,pubbli<a»tìeila
Regione Sicilia deve essere utilizzata ai fini della preveniione/e della
sicurezza nei cantieri; •^^

• che l'art. 3, comma 4, della legge regionale 21 agostqJ007, n. 20,
stabilisce che le stazioni appaltanti devono servirsi delle stratture tec-
niche degli organismi paritetici per la prevenzione degli infortuni,
l'igiene e l'ambiente di lavoro in edilizia, istituiti areenstdell'art. 20 del
decreto legislativo n. 626/94 e successive moditìshe eofotegraziom;

• che ai sensi dei rinvii previsti dal comma- > dell'ari. 304 del
decrelo legislativo n. 81/08, l'organismo p,aiàteticc»8er la prevenzione
degli infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro istallilo ai sensi dell'ari.
20 del decrelo legislativo n. 626/94 e suc2fessive*n40difiche ed integra-
zioni, trova corrispondenza in qflello previsto dafl'art. 2 c.l lett. ee) e
dall'ari- 51 del decreto legislativo n. ìi»08 cgjj^ome specificato dalla
circolare n. 20/2011 del Ministero dèi lavotp e delle politiche sociali
e dall'accordo n. 221/CSR del 21 dicembre 2011 ;

• che il CPT di /-^V- è-individuato quale organismo
paritetico di cui all'ari. 51 del decreto-tugislativo 9 aprile 2008, n. 81
e successive modifiche ed intSjfazios^ed è costituito dalle associa-
zioni dei datori di lavoro e dèi prestatori di lavoro stipulanti il CCNL
per i dipendenti delle imprM» «dil^edaffini, le quali sono, per ciascu-
na parte, comparativam*ntìfrpiù rappresentative sul piano nazionale;

• che l'art. 90, comma fi deWetreto legislativo 9 aprile 2008. n. 81
e successive modifichefcHntegrazioni, al fine di permettere la pianifi-
cazione della esecuzionwdelli opere in condizioni di sicurezza dei la-
vori o della fase di lavoro chjyfcflevono svolgere, assegna al committen-
te o ai responsabile1 denavori di attenersi ai principi ed alle misure ge-
nerali di tutela di cui ail'art. 15 del predetto decreto legislativo;

fff* .^ Considerato
• che è necessajSNspirarsi ai principi di efficienza, efficacia,

texnpesuvitàj*^pareriza, correttezza e coopcrazione fra organi isti-
tuzionali e CPT esuressamente individuali onde promuovere nel sel-
tore dei lavhsi pubqfici l'attuazione delle misure di igiene e sicurezza
del lavoro^ll'infarfio dei cantieri temporanei o mobili in ossequio alle
direttive comunitarie nn. 2004/17/CE e 2004/18/CE e. ai contenuti del-
l'art. 4 elèi decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifiche ed

V

integrazioni, con le modalità attuative previsre?,daila legge regionale
n. 12 del 12 luglio 2011 pubblicata nella-'Sqizerra Ufficiale della
Regione siciliana n. 30 del 14 luglio 2011;

tutto ciò visto, premesso e considerat&v "*S-
tra le parti si stipula e si conviene quapto segue:

Articolcr^' x̂ "
Scopo della convenzione

LO scopo deila convenzione è qtJellc^dr*''
1. migliorare le condizioni di salute/sicurezza ed igiene dei can-

tieri edili relativi ad ogni singolo*' lavbrò appaltato dalla stazione
appaltante; y ^ \f'

2. prevenire gli infortuni e le malattie professionali dei lavorato-
ri edili nei cantieri per gli appalti di.lavori pubblici;

3. divulgare la cultura della-sicurezza sui luoghi di lavoro attra-
verso la informazione, la-formazione e la consulenza agli addetti ai
lavori in cantiere; \ ' V\. promuovere l'attiyìtà/dj aggiornamento normativo in materia

di sicurezza per i cantieri terpporanei e mobili, come previsto dai
punto 3 della lettera a) dell'ap, 2 del decreto 16 dicembre 2011.

*̂ v ' Articolo 2
Attività in convenzione

Le attivitàkt^sciptfHSte dalla presente convenzione sono:
1. - inforrnazione^ai lavoratori operanti in cantiere ai sensi del-

l'art. 36 cotnrrri 1 «*2, che sarà espletata dalla struttura del CPT di
JT..,. nelle fasi delle attività programmate di assistenza e

consulenzsr*fecnica>in cantiere di cui al successivo punto 2);
- formazioni! ai sensi dell'ari. 37 commi 1,2,3,12, limitatamente

ai lavoiajorii l>e 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e dell'accordo Stato-Regioni n.
221/CSR del 21 dicembre 2011, per tutti i lavoratori dipendenti dalle
imprese esecutrici presenti in cantiere.
. "*V Talenti vita sarà espletata dalla struttura del CPT di
anche con l'ausilio di specifico materiale editoriale e/o multimediale

lfcnche*m*ultilingue e avrà durata fino a 16 ore per ogni gruppo fino a
20 l^yoVatori per le diverse mansioni specifiche;

\ assistenza e consulenza tecnica in cantiere volta principal-
mente a favorire l'attuazione delle norme di sicurezza e di igiene del
Javoro da parte delle imprese esecutrici presenti a qualsiasi titolo in
cantiere. Tale servizio sarà espletato attraverso programmate visite
.tecniche eseguite dalla struttura del CPT territorialmente competen-
te con frequenza di almeno due visite ogni sei mesi di lavoro, oltre
due visite nella fase di avvio del cantiere di cui una di attività di infor-
mazione dei lavoratori;

3. aggiornamento normativo in materia di sicurezza e salute dei
tecnici della stazione appaltante. Tale attività sarà svolta previa f-sj.li-
cita richiesta da parte della stazione appaltante al CPT di
ed in sinergia con l'area VII Interdipartimentale del dipartimento
regionale delle infrastrutture della Regione Sicilia per le attività di
coordinamento e conseguenti autorizzazioni.

Le attivila di cui ai precedenti punii I e 2 si riferiscono ad ogni
singolo lavoro poslo in gara dalla stazione appaltante dopo la firma
della presente convenzione.

Tali attività verranno programmate e computate secondo il pro-
spetto allegato alla presente convenzione di cui costituisce parte inte-
grante.

Le medesime attività in convenzione devono essere avviate dopo
che l'ente finanziatore, ad aggiudicazione avvenuta, abbia effettuato
il versamento della quota percentuale di cui alla lett. b) dell'ari. 2 del
decreto assessoriale 16 dicembre 2011. Per i lavori finanziati
dall'Amministrazione regionale, l'ente finanziatore effettua il versa-
mento di cui sopra secondo le procedure di cui all'ari. 2, lett. d) ed e)
del sopraccitato decreto, mentre per le opere appaltate dalla stazione
appaltante, finanziate con fondi del proprio bilancio, la stessa attive-
rà le procedure di cui alla lett. f) dello stesso articolo.

Articolo 3
Doveri ed obblighi della stazione appaltante

La stazione appaltante, anche attraverso il responsabile unico
del procedimento, di seguito RUP. si obbliga a:

1. rendere parte integrante del bando di gara e dei contrai" di
appalto la presente convenzione;

2. comunicare tempestivamente al dipartimento regionale
infrastrutture, area VII e, per conoscenza, al CPT di
le seguenti informazioni:

a) l'ente finanziatore;
b) il codice identificativo di gara (C.I.G.) ed il codice unico di

progetto (C.U.P.) secondo le disposizioni normative vigenti;
e) la data di inizio e la durata dei lavori dt ogni opera appal-

tata nonché le sue eventuali sospensioni in corso d'opera e l'ultima-
zione dei lavori;
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d) l'importo lavori a base d'asta, la percentuale e l'importo del
ribasso praticato dall'impresa aggiudicataria:

3. trasmettere al CPT, per ogni opera appaltata, i nominativi ed
i recapiti delle seguenti figure:

a) Responsabile unico del procedimento;
b) Direttore dei lavori;
e) Impresa appaltatrice e suo legale rappresentante;

1 d) Imprese subappaltatrici e similari, anche in corso d'opera:
e) Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

4. Per i lavori finanziati dall'Amministrazione regionale, la sta-
zione appaltante dovrà comunicare tempestivamente ad aggiudica-
zione avvenuta, all'ente finanziatore ed al dipartimento regionale
delle infrastrutture, area VII. la quota di cui alla lett. b) dell'art. 2 del
decreto 16 dicembre 2011 inerente l'opera appaltata. La medesima
comunicazione dovrà essere inviata contestualmente per conoscenza
al CPT di

5. Per i lavori finanziati dalla stazione appaltante con fondi del
proprio bilancio, le quote percentuali da utilizzare dalle economie
dei ribassi d'asta di cui alla lett. b) dell'art. 2 del decreto assessoriale
16 dicembre 2011, resteranno a disposizione della stessa che curerà
direttamente la quietanza dei servizi effettuati dal CPT di ,
fermo restando l'obbligo, da parte della stazione appaltante, della
comunicazione delle informazioni di cui al superiore punto 2. al
dipartimento regionale infrastnitture, area VII al fine della corretta
applicazione della normativa.

Articolo 4
Doveri ed obblighi del CPT

II CPT di ricevute le comunicazioni di cui al prece-
dente art.3, punti 2, 3 e 4, si impegna a:

1. concordare, con le singole imprese esecutrici dei lavori, tempi
e modalità per l'erogazione dei servizi di cui all'ari. 2, punti 1 e 2 della
presente convenzione;

2. comunicare tempestivamente alla stazione appaltante, trami-
te il RUP di ogni singolo appalto, i tempi e le modalità di erogazione
dei servizi di cui al precedente punto;

3. consegnare alla stazione appaltante tramite il RUP di ogni
singolo appalto, all'impresa esecutrice ed al coordinatore per l'esect»,
zione dei lavori o, in mancanza, al direttore dei lavori: X,

a. il verbale di avvenuta informazione contenente l'anagrafica
dei lavoratori che hanno fruito del servizio, l'indicazione delTinBSr-
matore, l'elenco dettagliato degli argomenti trattati; _^

b. il registro delle presenze contenente la firma dei lavoratori
ed il successivo verbale di avvenuta formazione contenente^j^nagra-
fica dei lavoratori che hanno fruito del servizio, l'indicazione del top"
malore, l'elenco dettagliato degli argomenti tratlati; *V

e. \\n dall'attività di assistenza e consulenza e degli,esiti
della visita tecnica effettuata in cantiere. . **

Nell'esecuzione delle predelle attività il CPT si ajpraVrà della pro-
pria struttura tecnica ai sensi del comma 6 dell'ari. 51 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 5 -*_,>
Doveri ed obblighi dell'impresa aggiudicataria

L'impresa aggiudicataria si obbliga, previa dichiarazione resa ai
sensi di legge da allegare al contratto d'appalto, .ajSmsentire al CPT
di ..................... l'espletamento delle atlcwijà' prevwie dalla presente
convenzione garantendo a tale scopo la massi/ria^ collaborazione.

A tal fine comunicherà al medesimq CPT^èTenco nominativo di
tutte le maestranze utilizzate in cantjere.per la realizzazione dell'ope-
ra oggetto dell'appalto. \f^ ^w

Articolo 6^ ,
Rendi contazione

La stazione appaltante rramifc il RIIP entro 30 gg. dal ricevi-
mento della documentazione»^ cui alle lettere a), b) e e) del comma
3 del precedente ari. 4, irasmette al CPT di ........................ l'attestazio-
ne dell'avvenuto espletamento delle. attivila in convenzione.

Tale attestazione èr yaJevole-jquale nulla osta per i successivi
adempimenti di cui al.decrelo 16/dlcembre 201 1 finalizzali all'eroga-
zione delle somme accantonale per le finalità previste dalla presente
convenzione. *Hy

L'erogazione deilp somme spettami al CPT avverrà a cura della
stazione appaltanle, nelJsaso di appalli finanziati con fondi del pro-
prio bilancio, ed-a cura del dipartimento regionale infrastrutture.
area VII, per ra^zzo delTa stazione appaltante, nel caso di appalti
finanziati con fondi regionali.

Per tutteje' fattispecie particolari e contingenti non contemplate
dalla presenteconvenzione è fatto obbligo attivare le procedure di cui
al successiti articolo.

(•?
«Sr 4>** Articolo 7

Clausolavdi bonario componimento per la definizione
delle controversie

j^ìutteTareventuali controversie legate all'interprelazione e appli-
cazione della presente convenzione sono risolte in via bonaria dalle

sparti e^ subordine, da una commissione.
Ea!predetta commissione è composta da tre membri designati,

rispCttjvamenle, dal dirigente preposlo della stazione appaltante e
dalpresidente dei CPT provinciale competente per territorio, ed il
teffp, con funzioni di presidente, dal dirigente generale del diparti-

regionale dei lavori pubblici.

' Articolo 8
Registrazione

II presente allo redallo in duplice originale sarà registrato solo
in caso d'uso ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del D.P.R. 26 ottobre
1972, n. iZ-. e successive modifiche. Le spese connesse all'eventuale
registrazione saranno a carico della parte richiedente.

Letto, approvato e sottoscritto.
Per la stazione appaltante .................................................
Per il CPT ...

"

Y V
. * -V

-

/



Allegato 2

PROSPETTO ANALITICO DELLE ATTIVITÀ DA ESPLETARE - L.R. 21 agosto 2007, n. 20, art. 3

COMMITTENTE

DATA CONVENZIONE *

OGGETTO LAVORI

IMPORTO LAVORI EURORIBASSO

Percentuale di cui al
Dee: 16 dicembre 2011

Somma accantonata in data ../..../

IMPRESA

STIMA DEI COSTI
A - Attività di formazione
(Per ogni gruppo tino a 20 lavoratori fino ad un
massimo di 16 ore per le diverse mansioni
specificità)

Mansione 2

Mansione 3

13 - Attività di assistenza e cons. In cantiere
(n. 2 visite fino a 4 oie ciascuna nella fase di avvio
dui cantiere di cui 1 di attività di informazione dei
lavoratori e n 2 visite fino a 4 ore ciascuna eseguite
ogni 6 mesi di lavoro, salvo ulteriore espressa e
giustificala richiesta del K U P , anche per l'eventuale
presenza di imprese iubappallatrici )

• costo orano relativo ai docenti e tecnici di cui alla fa

C • Costi «.«rierali: II 50% di A » B

IMPRESA PRINCIPALE
ore

16
16
16

costo orario

50,00€*
50,00 €"
50,00 €*

totale

IMPRESA PRINCIPALE
ore

4+4

4+4

costo orario

50,00 e*

50,00 €*

totale

IMPRESA SUBAPPALTATRICE
ore

16

costo orario

50,00

totale

IMPRESA SUBAPPALTATRICE
orecosto orariototale

IMPRESA SUBAPPALTATRICE
orecosto orariototale

Durata lavori
prevista

.1 lavoratori
previsti 2C

totale
formazione € 0,00

IMPRESA SUBAPPALTATRICE
orecosto orariototale

scia C della circolare del Ministero dui Lavoro n 41 del 05 12 2003.

totale costi
visite € 0,00

totale costi
generali € 0,00

TOTALE

COSTI € 0,00
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SCHEMA

CONVENZIONE tra Provincia Regionale di Messina

e

CPT di Messina

ai sensi dell'art.3 della Legge Regione Sicilia 21 Agosto 2007, n. 20

L'anno 2012, il mese , // giorno, „ presso la sede della Provincia Regionale di

Messina sito in Messina Corso Cavour n.87

tra,

, da una parte

la Provincia Regionale di Messina con sede in Messina, Corso Cavuor n.87, tei.0906799077 fax
090715165 email: presidenza@provincia. me.it C.F.80002760835, in seguito Stazione Appaltante,
rappresentata dal Presidente On. Giovanni Cesare Ricevuto domiciliato per la carica come sopra,

dall'altra parte

il Comitato Paritetico Territoriale della provincia di Messina con sede in Messina, via Dogali n. 20,

in seguito CPT di Messina, rappresentato dal Presidente prò tempore Geom. Giuseppe Pettinato,

domiciliato per la carica come sopra, che delega alla sottoscrizione della presente il sig. Giuseppe

Moroso, Segretario del Cpt di Messina.

Visto

• l'art. 117 della Carta Costituzionale della Repubblica Italiana come modificato dalla Legge
costituzionale n. 3 del 18/10/2001;

• lo Statuto della Regione Siciliana;

• il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni;

• il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni;

• l'Art. 3 della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20;

• la Circolare dell'ex Assessorato dei lavori pubblici del 12 agosto 2008 pubblicata sulla
G.U.R.S. n. 41 del 05 settembre 2008;

• l'Art. 7, comma 3, della L.R. n. 16 del 03 agosto 2010 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 35 del 06
agosto 2010;

• il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

• il decreto 16 dicembre 2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 2
del 13.01.2012 che ha abrogato e sostituito il decreto 5 marzo 2008 pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 23 del 23 maggio 2008;

• l'Accordo n. 221/CSR del 21.12.2011 tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la
formazione dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 e ss.mm.ii.. pubblicato nella G.U.R.I. n. 8 del 11.01.2012;

• l'Art. 1, comma 3 della L.R. 12 luglio 2011, n. 12, pubblicata sulla G.U.R.S. (p.l) n. 30 del
14.07.2011.



Premesso

che l'Assemblea Regionale Siciliana ha approvato in data 21.08.2007 la L.R. n.20, pubblicata
sulla G.U.R.S. n.40 del 31.08.2007, con la quale sono state apportate modifiche ed
integrazioni alle norme in materia di lavori pubblici ed è stata introdotta una nuova e
generale disciplina in materia di prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantiere edili per
la realizzazione di opere pubbliche nella Regione Sicilia;

che l'art. 3, comma 2 della L.R. 21.08.2007, n.20, dispone che una quota percentuale delle
somme corrispondenti ai ribassi d'asta offerte dalle imprese in fase di aggiudicazione per i
lavori di opere pubbliche appaltati da tutti gli enti pubblici della Regione Sicilia, deve essere
utilizzata ai fini della prevenzione e della sicurezza nei cantieri;

che l'art. 3, comma 4 della L.R. 21.08.2007, n.20, stabilisce che le stazioni appaltanti
devono servirsi delle strutture tecniche degli Organismi Paritetici per la prevenzione degli
infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro in edilizia, istituiti ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs.
626/94 e ss.mm.ii.;

che ai sensi dei rinvii previsti dal comma 3 dell'art. 304 del D.Lgs. 81/08, l'Organismo
Paritetico per la prevenzione degli infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro istituito ai sensi
dell'art. 20 del D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii., trova corrispondenza in quello previsto dall'art. 2
c.l lett. ee) e dall'art. 51 del D.Lgs. 81/08 cosi come specificato dalla Circolare n. 20/2011
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dall'Accordo n. 221/CSR del 21.12.2011;

che il CPT di Messina è individuato quale Organismo Paritetico di cui all'art. 51 del D.Lgs.
09/04/2008, n.81 e ss.mm.ii ed è costituito dalle associazioni dei datori di lavoro e dei
prestatori di lavoro stipulanti il CCNL per i dipendenti delle Imprese Edili ed affini, le quali
sono, per ciascuna parte, comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

che l'art. 90, comma 1, del D.Lgs. 09/04/2008, n.81 e ss.mm.ii., al fine di permettere la
pianificazione della esecuzione delle opere in condizioni di sicurezza dei lavori o della fase
di lavoro che si devono svolgere, assegna al Committente o al Responsabile dei Lavori di
attenersi ai principi ed alle misure generali di tutela di cui all'art.15 del predetto Decreto
Legislativo;

Considerato

• che è necessario ispirarsi ai principi di efficienza, efficacia, tempestività, trasparenza,
correttezza e cooperazione fra organi istituzionali e CPT espressamente individuati onde
promuovere nel settore dei lavori pubblici l'attuazione delle misure di igiene e sicurezza
del lavoro all'interno dei cantieri temporanei o mobili in ossequio alle direttive
comunitarie nn.2004/17/CE e 2004/18/CE e ai contenuti dell'art. 4 del decreto legislativo
n. 163/2006 e ss.mm.ii. con le modalità attuative previste dalla L.R. n. 12 del 12.07.2011
pubblicata nella G.U.R.S. n. 30 del 14.07.2011;

tutto ciò visto, premesso e considerato;

tra le Parti si stipula e si conviene quanto segue -



Articolo 1

Scopo della convenzione

Lo scopo della Convenzione è quello di:

1. migliorare le condizioni di salute, sicurezza ed igiene dei cantieri edili relativi ad ogni
singolo lavoro appaltato dalla stazione appaltante;

2. prevenire gli infortuni e le malattie professionali dei lavoratori edili nei cantieri per gli
appalti di lavori pubblici;

3. divulgare la cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la informazione, la
formazione e la consulenza agli addetti ai lavori in cantiere;

4. promuovere l'attività di aggiornamento normativo in materia di sicurezza per i cantieri
temporanei e mobili , come previsto dal punto 3 della lettera a) dell'art. 2 del Decreto
16/12/2011.

Articolo 2

Attività in Convenzione

Le attività disciplinate dalla presente Convenzione sono:

1. - informazione ai lavoratori operanti in cantiere ai sensi dell'art. 36 commi 1 e 2, che sarà
espletata dalla struttura del CPT di Messina nelle fasi delle attività programmate di
assistenza e consulenza tecnica in cantiere di cui al successivo punto 2);

- formazione ai sensi dell'art. 37 commi 1,2,3,12, limitatamente ai lavoratori, 13 e 14 del
D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. e dell'accordo Stato-Regioni n. 221/CSR del
21.12.2011, per tutti i lavoratori dipendenti dalle imprese esecutrici presenti in cantiere.

Tale attività sarà espletata dalla struttura del CPT di Messina anche con l'ausilio di specifico
materiale editoriale e/o multimediale anche multilingue e avrà durata fino a 16 ore per
ogni gruppo fino a 20 lavoratori per le diverse mansioni specifiche;

2. assistenza e consulenza tecnica in cantiere volta principalmente a favorire l'attuazione
delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro da parte delle imprese esecutrici presenti a
qualsiasi titolo in cantiere. Tale servizio sarà espletato attraverso programmate visite
tecniche eseguite dalla struttura del CPT territorialmente competente con frequenza di
almeno due visite ogni sei mesi di lavoro, oltre due visite nella fase di avvio del cantiere di
cui una di attività di informazione dei lavoratori;

3. aggiornamento normativo in materia di sicurezza e salute dei tecnici della Stazione
Appaltante. Tale attività sarà svolta previa esplicita richiesta da parte della Stazione
Appaltante al CPT di Messina ed in sinergia con l'Area VII Interdipartimentale del
Dipartimento Regionale delle Infrastrutture della Regione Sicilia per le attività di
coordinamento e conseguenti autorizzazioni.

Le attività di cui ai precedenti punti 1 e 2 si riferiscono ad ogni singolo lavoro posto in gara dalla
stazione appaltante dopo la firma della presente convenzione.

Tali attività verranno programmate e computate secondo il prospetto allegato alla presente
convenzione di cui costituisce parte integrante.

Le medesime attività in convenzione devono essere avviate dopo che l'Ente finanziatore, ad
aggiudicazione avvenuta, abbia effettuato il versamento della quota percentuale di cui alla lett. b)
dell'art. 2 del decreto assessoriale 16 Dicembre 2011. Per i lavori finanziati dall'Amministrazione
regionale, l'Ente Finanziatore effettua il versamento di cui sopra secondo le procedure di cui



all'art. 2, lett. d) ed e) del sopraccitato Decreto, mentre per le opere appaltate dalla Stazione
Appaltante, finanziate con fondi del proprio bilancio, la stessa attiverà le procedure di cui alla lett.
f) dello stesso articolo.

Articolo 3

Doveri ed Obblighi della Stazione Appaltante

La Stazione Appaltante, anche attraverso il Responsabile Unico del Procedimento, di seguito RUP,

si obbliga a:

1. rendere parte integrante del Bando di Gara e dei Contratti di Appalto la presente
Convenzione;

2. comunicare tempestivamente al Dipartimento Regionale Infrastrutture, Area VII e, per
conoscenza, al CPT di Messina le seguenti informazioni:

a) l'Ente Finanziatore;

b) il codice identificativo di gara (C.I.G.) ed il codice unico di progetto (C.U.P.) secondo le
disposizioni normative vigenti;

e) la data di inizio e la durata dei lavori di ogni opera appaltata nonché le sue eventuali
sospensioni in corso d'opera e l'ultimazione dei lavori;

d) l'importo lavori a base d'asta, la percentuale e l'importo del ribasso praticato
dall'impresa aggiudicataria;

3. trasmettere al CPT, per ogni opera appaltata, i nominativi ed i recapiti delle seguenti figure:

a) Responsabile Unico del Procedimento;

b) Direttore dei Lavori;

e) Impresa Appaltatrice e suo Legale Rappresentante;

d) Imprese Subappaltatrici e similari, anche in corso d'opera:

e) Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

4. Per i lavori finanziati dall'amministrazione regionale, la Stazione Appaltante dovrà
comunicare tempestivamente ad aggiudicazione avvenuta, all'Ente Finanziatore ed al
Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, Area VII, la quota di cui alla lett. b) dell'art. 2
del Decreto 16 Dicembre 2011 inerente l'opera appaltata. La medesima comunicazione
dovrà essere inviata contestualmente per conoscenza al CPT di Messina

5. Per i lavori finanziati dalla Stazione Appaltante con fondi del proprio bilancio, le quote
percentuali da utilizzare dalle economie dei ribassi d'asta di cui alla lett. b) dell'art. 2 del
Decreto Assessoriale 16 dicembre 2011, resteranno a disposizione della stessa che curerà
direttamente la quietanza dei servizi effettuati dal CPT di Messina, fermo restando
l'obbligo da parte della Stazione Appaltante, della comunicazione delle informazioni di cui
al superiore punto 2, al Dipartimento Regionale Infrastrutture, Area VII al fine della
corretta applicazione della normativa.



Articolo 4

Doveri ed Obblighi del CPT

II CPT di Messina, ricevute le comunicazioni di cui al precedente art. 3, punti 2, 3 e 4, si impegna a:

1. concordare, con le singole imprese esecutrici dei lavori, tempi e modalità per l'erogazione
dei servizi di cui all'art. 2, punti 1 e 2 della presente Convenzione;

2. comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante, tramite il RUP di ogni singolo
appalto, i tempi e le modalità di erogazione dei servizi di cui al precedente punto;

3. consegnare alla Stazione Appaltante tramite il RUP di ogni singolo appalto, all'Impresa
esecutrice ed al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o, in mancanza, al Direttore dei
Lavori;

a. il verbale di avvenuta informazione contenente l'anagrafica dei lavoratori che
hanno fruito del servizio, l'indicazione dell'informatore, l'elenco dettagliato degli
argomenti trattati;

b. il Registro delle Presenze contenente la firma dei lavoratori ed il successivo Verbale
di Avvenuta Formazione contenente l'anagrafica dei lavoratori che hanno fruito del
servizio, l'indicazione del formatore, l'elenco dettagliato degli argomenti trattati;

e. il report dell'attività di assistenza e consulenza e degli esiti della visita tecnica
effettuata in cantiere.

Nell'esecuzione delle predette attività il CPT si avvarrà della propria struttura tecnica ai sensi del

comma 6 dell'art. 51 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii..

Articolo 5

Doveri ed obblighi dell'impresa aggiudicataria

L'impresa aggiudicataria si obbliga, previa dichiarazione resa ai sensi di legge da allegare al

contratto d'appalto, a consentire al CPT di Messina l'espletamento delle attività previste dalla

presente convenzione garantendo a tale scopo la massima collaborazione.

A tal fine comunicherà al medesimo CPT l'elenco nominativo di tutte le maestranze utilizzate in

cantiere per la realizzazione dell'opera oggetto dell'appalto

Articolo 6

Rendicontazione

La Stazione Appaltante tramite il RUP, entro 30 gg. dal ricevimento della documentazione di cui

alle lettere a), b) e e) del comma 3 del precedente art. 4, trasmette al CPT di Messina l'attestazione

dell'avvenuto espletamento delle attività in convenzione.

Tale attestazione è valevole quale nulla osta per i successivi adempimenti di cui al Decreto 16

dicembre 2011 finalizzati all'erogazione delle somme accantonate per le finalità previste dalla

presente convenzione.



L'erogazione delle somme spettanti al CPT avverrà a cura della Stazione Appaltante, nel caso di

appalti finanziati con fondi del proprio bilancio, ed a cura del Dipartimento Regionale

Infrastrutture, Area VII, per mezzo della Stazione Appaltante, nel caso di appalti finanziati con

fondi regionali.

Per tutte le fattispecie particolari e contingenti non contemplate dalla presente convenzione è

fatto obbligo attivare le procedure di cui al successivo articolo.

Articolo 7

Clausola di bonario componimento per la definizione delle Controversie

Tutte le eventuali controversie legate all'interpretazione e applicazione della presente

convenzione sono risolte in via bonaria dalla parti e, in subordine, da una commissione.

La predetta commissione è composta da tre membri designati, rispettivamente, dal Dirigente

preposto della Stazione Appaltante e dal Presidente del CPT provinciale competente per territorio,

ed il terzo, con funzioni di Presidente, dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei

Lavori Pubblici.

Articolo 8

Registrazione

II presente atto redatto in duplice originale sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi dell'articolo 5,

comma 2, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche. Le spese connesse

all'eventuale registrazione saranno a carico della parte richiedente.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per la Stazione Appaltante:

II Presidente

on. Giovanni Cesare Ricevuto

l'Assessore

Rag. Renato Fichera

II Dirigente

Arch.Vincenzo Gitto

Per il CPT di Messina:

II Vicepresidente

Sig. Giuseppe De Vardo

il Presidente

Geom. Giuseppe Pettinato

il Segretario

Geom. Moroso Giuseppe



Convenzione Tipo Stazioni Appaltanti - CPT
j f / f (e,\. 3 Legge Regione Sicilia 21 agosto 2007, n. 2(ì)

\ 'anno.Q.OA.0, ir mese .r/Afc2Q il giorno, T.K^.^rA. pressn In tori e Hrììa Pr
„,,,•„ O ~ - r - -., - ' .".L.U jvL^ny/iu/e u/

s!!c :-. essla va o, su uvuur
ira.

La Provincia Regionale ui Messina corso (Javour 87 tei 090 6799077 fax 090 715165 email
presidenza@provincia .me.it- C.F. 80002760835 in seguito Stazione Appaltante, rappresentata dal
Presidente ON. Giovanni Cesare Ricevuto domiciliato per la carica come sopra

da!! 'altra pane
Comitato Paritetico Territoriale, m seguito CPT di Messina , rappresentato dal Presidente prò
tempore Geom. Giuseppe Pettinato Via Dogali 20, tei. 090 2925677 /8 fax 090 2927783 ;email
segreteria@.cpt.me.it
P.I. 02776460830 ed ivi domiciliato per la canea

Visto

• l'art. 317 della Carta Costituzionale della Repubblica Italiana come modificato dalla Legge
Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 :

10 statuto ueua Kegione Siciliana;

11 Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 (Testo Unico Sicurezza) che sostituisce il Decreto
Legislativo n. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni ed il Decreto Legislativo n.
494/96 e successive modifiche ed integrazioni;

il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche ed integrazioni;

la Legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, come introdotta in Sicilia dalla
Legge Regionale n. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni;

la Legge Regionale 21 agosto 2007 n. 20;

il Decreto 5 marzo 2008 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 23 del
23 maggio 2008;

Premesso

che l'Assemblea regionale siciliana ha approvato in data 21 agosto 2007 la legge regionale
n. 20, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 40 del 31 agosto 2007,
con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla norme in materia di lavori
pubblici ed è stata introdotta una nuova e generale disciplina in materia di prevenzione e
sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche nella
Regione Sicilia;

che l'art. 3, comma 2, della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20, dispone che una quota
percentuale delle somme corrispondenti ai ribassi d'asta, offerte dalle imprese in fase di
aggiudicazione per i lavori di opere pubbliche appaltati da tutti gli enti pubblici della
Regione Sicilia deve essere utilizzata ai fini della prevenzione e della sicurezza nei cantieri;

che l'art. 3, comma 4 della legge regionale 21 agosto 2007, n. 20 stabilisce che le stazioni
appaltanti devono servirsi delle strutture tecniche degli organismi paritetici per la



prevenzione degli infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro in edilizia, istituiti ai
dell'ari. 20 del decreto legislativo n. 020/94 e successive modifiche ed integrazioni;

che ai sensi dei rinvii previsti dal comma 3 deil'art. 304 del decreto legislativo n. 81/2008,
l'organismo paritetico per la prevenzione degli infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro
istituite ai sensi deil'art. 20 nei riderete legislative n. 526/94 e successive modifiche eri
integrazioni, trova cujrispondenza in quello previsto dall'ari. 2, comma 1, leti, ee) e dalTart.
51 del decreto legislativo n. 81/2008:

che i! CFT di Messina e individuato quale organismo paritetico di cui all'art. 5 1 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni ed è costituito dalle
associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro stipulanti il CCNL per i dipendenti
delle Imprese Edili ed affini, le quali sono, per ciascuna parte, comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale;

che l'art. 90. comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. SI e successive modifiche ed
integrazioni, al fine di permettere la pianificazione della esecuzione delle opere in
condizioni di sicurezza dei lavori o della fase di lavoro che si devono svolgere, assegna al
Committente o al Responsabile dei Lavori di attenersi ai principi ed alle misure generali di
tutela di cui all'art. 15 del predetto decreto legislativo;

che è necessario ispirarsi ai principi di efficienza, efficacia, tempestività, trasparenza,
correttezza e cooperazione fra organi istituzionali e CPT onde promuovere nel settore dei
lavori pubblici l'attuazione delle misure di igiene e sicurezza del lavoro all'interno dei
cantieri temporanei e mobili in ossequio ai contenuti dell'art. 4 del decreto legislativo n.
163/2006 e successive modifiche ed integrazioni e dalle direttive comunitarie nn.
2004/17/CE e 2004/18/CE;

tutto ciò, premesso e considerato;

tra le Parti si stipula e si conviene quanto segue

Articolo i
Scopo della convenzione

Lo scopo della Convenzione è quello di:

1. migliorare le condizioni di salute, sicurezza ed igiene dei cantieri edili relativi ad ogni
singolo lavoro appaltato dalla stazione appaltante;

2. prevenire gli infortuni e le malattie professionali dei lavoratori edili nei cantieri per gli
appalti di lavori pubblici;

3. divulgare la cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso l'informazione, la
formazione e la consulenza agli addetti ai lavori in cantiere;

4. promuovere l'attività di aggiornamento normativo in materia di sicurezza per i cantieri
temporanei e mobili, come previsto dal punto 3 della lett. a) del decreto 5 marzo 2008.



Articolo 2
Attività in Cufiven/ione

"Le attività disciplinate dalla presente Convenzione che si svolgeranno previo nulla osta del
dipartimento regionale lavori pubblici, giusto ultimo periodo de! presente articolo, sono:

1 . informazione e rcrmazicnc. ai sensi ucyii arti. 3o e .47. rnrnmj 1,2,2, 12, ìirniiatauicuie ai
iavoraton, 13 e 14, de! decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed
integrazioni, a rutti i lavoratori operanti in cantiere, compresi queiii dipendenti dalle imprese
subappaitatrici, njìtinusie e simiian. lale attività sarà espletata dalla struttura del CPT di
.Messina anche con l'ausilio di specifico materiale editoriale e/o multimediale
eventualmente multilingue e avrà durata di almeno 8 ore:

2. assistenza e consulenza tecnica m cantiere volta principalmente a favorire l'attuazione delie
norme di sicurezza e di igiene del lavoro da parte delle imprese esecutrici presenti a
qualsiasi titolo in cantiere. Tale servizio sarà espletato attraverso programmate visite
tecniche eseguite dalla struttura del CPT di Messina con frequenza di almeno una visita ogni
sei mesi di lavoro o frazione di esso.

3. aggiornamento normativo in materia di sicurezza e salute dei tecnici della Stazione
Appaltante. Tale attività sarà svolta previa esplicita richiesta da parte della Stazione
Appaltante ed è in sinergia con l'area IV interdipartimentale del dipartimento regionale dei
lavnn pubblici delia Regione Sicilia per ie attività di coordinamento predisposizione
programmi e cunseguenti autorizzazioni.

Le attività di cui ai precedenti punti 1 e 2 si riferiscono ad ogni singolo lavoro posto in gara dalia
Stazione Appaltante dopo la firma della presente convenzione.

Le medesime attività in convenzione devono essere avviate solo dopo che la stazione appaltante, ad
aggiudicazione avvenuta, abbia effettuato il versamento della quota percentuale di cui alla lett. b)
del decreto assessoriale 5 marzo 2008 ed attivate le procedure delia lett. e) del citato decreto.

Doveri ed Obblighi della Stazione Appaltante

La Stazione Appaltante, anche attraverso il Responsabile Unico del Procedimento, di seguito RUP,
si obbliga a:

1. rendere parte integrante dei Contratti di Appalto e dei van disciplinari di incarico a liberi
professionisti la presente Convenzione;

2. comunicare tempestivamente al dipartimento regionale lavori pubblici e, per conoscenza, al
CPT di Messina, l'inizio dei lavori di ogni opera appaltata, con indicazione del ribasso
praticato dall'impresa aggiudicataria, nonché in corso d'opera le sue eventuali sospensioni e
l'ultimazione dei lavori;

3. trasmettere a! CPT, per ogni opera appaltata, i nominativi ed i recapiti delle seguenti figure:

a. Responsabile Unico del Procedimento (RUP);

b. Direttore dei Lavori;

e. Impresa Appaltatrice e suo Legale Rappresentante;

d. Imprese Subappaltatrici e similari, anche in corso d'opera;

e. Coordinatore per l'esecuzione dei lavori



inviare, tempestivamente e comunque prima deU'inr/in dei lavori, al dipartimento regionale
lavori p-bblici una copia delia quietanza d'entrata mod. 121/T rilasciata dall'istituto cassiere
relativa allo specifico versamento della quota di cui alla lett. b) del decreto 5 marzo 2008
inerente ogni opera appaltata. La medesima comunicazione dovrà essere in via tu
contestualmente ner conoscenza al CPT u

Articolo 4
Doveri ed Obblighi de/ CPT

TI CPT di Messina, ricevute le comunicazioni di cui ai precedente art.3, punti 2. 3 e 4, si impegna a:
1. concordare, con le singole imprese esecutrici dei lavori, tempi e modalità per l'erogazione

dei servizi di cui ail'art. 2, punti 1 e 2 della presente Convenzione;
2. comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante, tramite il RUP di ogni singolo

appalto, i tempi e le modalità di erogazione dei servizi dei servizi di cui al precedente punto;
' 3. consegnare alla stazione appaltante tramite il RUP di ogni singolo appalto, ed al

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o, in mancanza, al Direttore dei Lavori e all'impresa
: ••' esecutrice:

a. il verbale di avvenuta informazione e formazione contenente !e generalità e la firma
dei lavoratori che hanno fruito del servizio;

b. li report dell 'attività di consulenza e degli esiti della visita tecnica effettuata in cantiere.
Nell'esecuzione delle predette attività il CPT si avvarrà della propria struttura tecnica.

Articolo 5
Doveri ed obblighi dell'impresa aggiudicataria

L'impresa aggiudicataria si obbliga a consentire al CPT di Messina l'espletamento delle attività
previste dalla presente convenzione garantendo a tale scopo la massima collaborazione.
A tal fine comunicherà al medesimo CPT l'elenco nominativo di tutte le maestranze utilizzate in
cantiere per la realizzazione dell'opera oggetto dell'appalto.

Articolo 6
Ren dicontazione

La Stazione Appaltante, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui alle lettere a) e
b) del comma 3 del precedente art.4, trasmette al CPT di Messina tramite il RUP, l'attestazione
dell'avvenuto espletamento delle attività in convenzione.
Tale attestazione è valevole quale nulla osta per il competente Assessorato regionale dei lavori
pubblici, dipartimento regionale lavori pubblici per i successivi adempimenti di cui ail'art. 3 della
legge regionale n. 20/2007. Per tutte le fattispecie particolari e contingenti non contemplate dalla
presente convenzione è fatto obbligo attivare le procedure di cui al successivo articolo.

Articolo 7
Clausola di bonario componimento per la definizione delle controversie

tutte le eventuali controversie legate all'interpretazione ed applicazione della presente convenzione
sono risolte in via bonaria dalle parti e, in subordine, da una commissione.
La predetta commissione è composta da tre membri designati, rispettivamente, da! dirigente
preposto dalla stazione appaltante e dal presidente del CPT provinciale competente per territorio, ed
il terzo, con funzioni di presidente, dal dirigente generale del dipartimento regionale lavori pubblici.



Articolo 8
Registrazione

II presente atto redatto ir. duplice originale sarà registrato celo in Ca&u d'uso ai
coniala 2, dei f ) P R . 26 ottobre 1972, n. 034 e successive modifiche,
all'eventuale registrazione sarann^a carico della parte richierl<

tto, approvato e souoscrmo.

\\c—'\/?/
Per la stazione appaltante .\\.?\̂ .̂ /.]U...ĵ ...

sensi dell'articolo 5,
Le spese connesse
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